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Genova e poi Rimini: che brividi!
(g.a.) Fa caldo, ma il vostro vec-
chio cronista che tifa biancorosso
(poi, nell' ordine, Milan, Udinese,
Cagliari e Fiorentina, tanto per
la chiarezza in fatto di simpatie)
ha i brividi. E non soffre di stati
febbrili improvvisi!
Il Vicenza che (senza Schwoch)
ha pareggiato in rimonta con la
Juventus e infilato una stupenda
serie di risultati utili consecuti-
vi, non c'è più, si è disciolto
come la neve. E non è stato il
calore del sole a provocare il
disastro, ma il freddo delle om-
bre della "fatal Verona", dove, al
Bentegodi, una squadra che po-
teva puntare ragionevolmente ai
play off (i punti di distacco dall'
ultimo posto utile rimangono
sempre dieci, oggi come allora),
si è "accontentata" di un punto e

alla fine non è venuto neanche
quello!
Per la verità il tran tran del "fac-
ciamo i conti" era cominciato
prima, in casa con il Mantova, ed
era proseguito poi a Napoli: il
Vicenza che aveva il piacere del
gioco, corroborato dalla felicità
(e dalla facilità di scambi ed in-
tenzioni) di Foti, Paonessa, Pa-
doin, ha ceduto il posto a una
squadra più compassata (e più
vecchia, anche di... sentimenti
ed obiettivi), che accontentan-
dosi di qua e di là ha finito per
rilanciare un Arezzo che sareb-
be stato penultimo anche senza
la penalizzazione!
Intendiamoci: nel calcio ci sta
persino che all'ultima giornata il
super retrocesso Lecce batta la
Roma all' Olimpico, togliendo ai

giallorossi uno scudetto che già
sentivano sul petto. Storie simili
sono capitate al Milan (appunto
la "fatal Verona"), all' Inter (a
Mantova), alla stessa Juventus
(a Perugia) e quindi ne scrivia-
mo senza la meraviglia di chi
potrebbe chiedersi "come si può
non vincere ad Arezzo"? Si può,
si può, e non a caso in sede di
presentazione della partita ave-
vamo scritto, testualmente:
"In ogni caso questa di Arezzo
diventa tappa importante, im-
portantissima: basta che il Vicenza
non la consideri una formalità
(allora sì che perde!), ma una
specie di quarto di finale di
Champion's (semifinale a Ge-
nova e finale il 1° maggio in
casa con il Bologna) di questo
specialissimo campionato nel cam-

pionato che può ancora riaprir-
si".
Visto? Molto prima ancora, quando
(da soli) chiedevamo a un Vicenza
bellissimo per come giocava e
per la gioia con cui lo faceva, di
puntare ai play off, avevamo
aggiunto che se non lo avesse
fatto avrebbe imboccato una china
pericolosa, pericolosissima.
Volete che vi elenchiamo i pros-
simi quattro impegni del Vicenza?
Detto e fatto: Genoa (58 punti)
in trasferta, Rimini (53) in casa,
Triestina (40) in trasferta e Bo-
logna (50) di nuovo in casa il
Primo Maggio, festa dei lavora-
tori.
Un Vicenza in corsa per i play
off poteva considerare tutti que-
sti impegni sostanzialmente alla
pari: partite da giocare con lo

spirito da Champion's, dentro o
fuori.
Ma cosa potrà fare, invece, il
Vicenza tremebondo e in preda
alle amnesie che va in gol per
primo e poi concede l' immedia-
to pareggio prima al Treviso e
poi all' Arezzo?
Non la sappiamo davvero, ma
sappiamo che quando si verifi-
cano queste situazioni sono pro-
blemi seri (e lo ha provato sulla
sua pelle il Real Vicenza, con
Rossi e compagnia bella, mica
gente da prolungamento di con-
tratto!).
Leggiamo di un Gregucci arrab-
biato: pensiamo lo sia stato an-
che... Camolese all'inizio del
campionato, quando un Vicenza
lezioso, accademico, creava de-
cine di occasioni e non metteva

mai dentro una palla che fosse
una. Gregucci, anzi, dovrebbe
essere arrabbiato ancora di più,
perchè ora non ci sono nemme-
no le occasioni, ma solo un Vicenza
smarrito, impotente, in attesa che
il destinatario di tutta la mano-
vra (che è Schwoch) si inventi
qualcosa, magari imbeccato dall'
ispiratore di tutte le manovre (che
è Helguera).
Brutta situazione e non è facile
uscirne. Se ve lo diciamo noi,
che facevamo il tifo per i play off
(oltrechè per il Vicenza, ovvio)
siete pregati di crederci.
O capita qualcosa di non pre-
vedibile (e magari anche di for-
tunato) nelle prossime due gare
o ci attende un finale da brividi
per ottenere l' obiettivo minimo
della salvezza!
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